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I mìstdl II presidente della commissione Stragi Gualtieri: 
s ibi lo DArMikktt/*a <(^°n °&ù probabilità c'è una strettissima connessione» 
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«Gladio ebbe un molo nel piano Solo» 
La base di capo Marrargiu doveva essere utilizzata co­
me campo di concentramento dove portare i «sovver­
sivi» catturati subito dopo l'applicazione del «piano So­
lo». Una prova del collegamento tra Gladio e il tentato 
golpe De Lorenzo racchiusa in tre «omissis». La notizia 
sarebbe stata confermata dal direttore del Sismi, Marti­
ni , al presidente della commissione Stragi, Gualtieri, 
che l'ha anticipata nel corso della seduta. 

GIANNI CIPMANI 

• i ROMA. Ora c'è una con­
fama autorevole- 1 731 «sov­
venivi» inseriti della cosiddetta 
lista degli «enucleendi». ossia 
delle persone da arrestare, do­
vevano essere concentrati nel 
«Cag> di Alghero, la famosa ba­
se di capo Marrargiu, dove ve­
nivano addestrati i civili dell'o­
perazione Gladio, boba detto, 
aggiungendo qualche diplo­
matico «probabilmente" in at­
tesa dell'arrivo dei documenti, 
lo stesso presidente della com­

missione Stragi, il senatore re­
pubblicano Ubero Gualtieri In 
realtà la «fonte» del senatore, a 
quanto si e saputo a San Macu­
lo, sarebbe lo stesso direttore 
del Sismi, Fulvio Martini, che in 

• un colloquio riservato avrebbe 
anticipato che la circostanza 
risulta in tre •omissis», apposti 
sui documenti della commis­
sione d'Inchiesta «sui latti del 
1964» dall'allora sottosegreta­
rio alla Dilesa. Francesco Co»-
siga, su delega del presidente 

del consiglio Aldo Moro. 
«Omissis» che dovrebbero es­
sere svelati nelle prossime ore. 

•Con ogni probabilità - ha 
detto Gualtieri - c'e una stret­
tissima connessione tra il pia­
no Solo del generate De Loren­
zo e la struttura Gladio Stiamo 
esaminando la questione, visto 
che il piano Solo era di stretta 
collaborazione tra il servizio 
segreto, Sifar, e I carabinieri, e 
considerato che nel Sifar c'era 
Gladio, stiamo accertando se 
era nelle loro intenzioni usare 
la struttura. Qualcuno ci ha 
detto che è avvenuto certa­
mente, altri probabilmente Ed 
ancora si sta accertando an­
che se la base di capo Marrar­
giu in Sardegna, era quella do­
ve avrebbero portalo I prigio­
nieri del piano Solo. Con ogni 
probabilità si pud pensare che 
la base sia proprio quella. Ma 
questo lo si saprà solo quando 
verranno tolti gli omissis. Co­
munque va ricordato che il se­

natore Taviani ha già detto 

Guanto ricordava, una parte 
egli omUais serviva a coprire 

Gladio» 
Parole prudenti, ma confor­

tate, dalli' anticipazioni che 
avrebbe fornito lo stesso diret­
tore del Sismi Sara più diffici­
le, adesso, affermare che la 
struttura «Gladio», die doveva 
essere utilizzata in un tentativo 
di colpo di stalo, fosse «legitti­
ma e necessaria» Forse si po­
trebbe dimostrare il contrario 
«E un fatto di grande rilievo -
ha affermato il senatore comu­
nista Francesco Macls, capo-
gruppo Pel In commissione 

tragi - per due ragioni fonda­
mentali anzitutto perche c'e la 
prova di un collegamento di­
retto tra Gladio e piano Solo, e 
poi perché adesso sappiamo 
che del trottato golpe De Lo­
renzo eravamo a conoscenza 
solo di pochi elementi C'è 
molto ancora da scoprire» 

Gli «omissis», si è saputo, do­
vrebbero essere trasmessi in 

commissione nelle prossime 
ore, a meno di uno slittamento 
•tecnico» per la concomitanza 
del vertice dei ministri Cee Ma. 
questione di capo Marrargiu a 
parte, non dovrebbero conte­
nere nulla di clamoroso. Anzi 
la vicenda «omissis» venne de­
nunciata già in passalo, e a ra­
gione, come una «truffa» da al­
cuni parlamentari dell'opposi­
zione, tra cui il senatore Luigi 
Anderlini che ebbe l'occasio­
ne di leggere 11 rapporto Manes 
nella sua versione integrale e 
non trovo brani in cui erano 
contenuti elementi di partico­
lare interesse •militare» che po­
tessero giustificare le censure. 
Il vero problema, si sostenne 
nella relazione di minoranza 
dell'epoca, non erano solo gli 
•omissis», quanto gli allegali e i 
documenti che non arrivarono 
mai In commissione. La stessa 
rivelazione di capo Marrargiu 
come «lager» dei prigionieri del 
piano Solo, per quanto clamo­

rosa, affermano alcuni esperti, 
non può far dimenticare che 
viene fatta luce solo su una 
piccola parte dei misteri e che 
la «venta» su trame, complotti e 
strategia della tensione e terro­
rismo, è contenuta in altri do­
cumenti, una parte dei quali, 
però, è stala manipolata o ad­
dirittura distrutta. 

Davanti alla commissione 
Stragi, ieri, è comparso il gene­
rale Arnaldo Terrara, ex vice­
comandante dei carabinieri. 
Una testimonianza importante 
la sua, •oscurata» però dalla 
notizia anticipata dall'ammira-

gtio Martini al senatore Guai-
eri Il generale Ferrara ha par­

lato con toni assai duri della 
gestione De Lorenzo «La spac­
catura in due dell'arma dei ca­
rabinieri - ha detto - divisa tra 
gii uomini di De Lorenzo e uffi­
ciali fedeli alia tradizione, spie­
gherebbe molte contraddizio­
ni acquisite dalla commissione 
sul rapporti Gladio-carabinie­
ri». «I cosiddetti 'dekwenziani' -

ha aggiunto il generale -costi­
tuivano un grosso centro di po­
tere, comandavano loro Noi. i 
contrari, non eravano pochi. 
Ci incontravamo esprimendo 
le nostre preoccupazioni lo 
ero comandante della legione 
di Roma e avevo rapporti con 
autorevoli democratici, come 
La Malia e Moro ai quali espri­
mevo le mie perplessità» Nel 
corso dell audizione, il genera­
le Ferrara, ha anche panato di 
una «continuila» tra alcuni uffi­
ciali dell arma vicini a De Lo­
renzo eia P2 

Parole dure, l'ex vicecoman-
dante dell'Arma, le na avute 
nei confronti del generale Mi­
no, troppo legato al capo del­
l'ufficio «D» del Sid, Gianadelio 
Malelti «Ero amico del suo as­
sistente di campo, cercavo di 
controllarlo Sapevo che anda­
va a Firenze e da II ad Arezzo 
Ma quello che succedeva real­
mente l'ho saputo solo dopo 
CastiglionFibocchi • 

Ex generale del Sid: «Ci infiltrammo nelle Br dall'inizio» 
ffBROMA. La seduta segreta 
era durala solamente due mi­
nuti: dalle 18,55 alle 18,57. U 
tempo sufficiente, comunque, 
perchè l'ex generale de! Sid, 
Giovanni Romeo, chiamato a 
depone in commissione S u ­
gi, potesse raccontare alcune 
circostanze ancore inedite, al 
massimo ipotizzate, capaci 
per la loro portala di rimettere 
in discussione la «storia ufficia­
le» de) fenomeno del terrori­
smo rosso in Italia: i servizi se-
r i avevano infiltrati nette Br 

dall'inizio degli anni 70. 
Non solo- furono proprio ali 
uomini del reparto D del Skf a 
catturare 1*8 settembre 1974. a 
Ftrmoto, Renato Cure» e Al­
berto Franceschinl e ad orga­

nizzare, in un'altra occasione, 
l'arresto di Renato Curdo (che 
ere fuggito dal carcere) e Na­
dia Mantovani. Sembrano 
quindi trovare conferma le re­
centi dichiarazioni di France­
schinl. secondo il quale i briga­
tisti furono 'lasciati fare» o «cat­
turati», di volta in volta, dagli 
uomini che erano in grado di 
controllarli. Insomma le Br 
vennero «usate». 

Davanti ai parlamentari del­
la commissione Stragi, il gene­
rale Romeo, ex capo della 
quinta sezione dell'ufficio «R» e 
poi capo dell'ufficio «D» del 
Sid. era comparso lo scono 22 
novembre. Un'audizione nella 
quale l'ex ufficiale del servizi 

segreti era sembrato mollo al­
lento a non discostarsi troppo 
dalla versione •ufficiale» su 
Gladio Del resto, già nel ver­
bali d'interrogatorio trasmessi 
dal giudice Mastelloni non c'e­
ra nulla di particolarmente In­
teressante se non l'affermazio­
ne, già nota, che nel Sid si fron­
teggiavano •correnti» contrap­
poste Cosi, al termine di una 
giornata di audizioni, .td ascol­
tare il generale erano rimasti 
pochi parlamentari, anche 
piuttosto stanchi Ma n fine se­
duta la clamorosa ammissio­
ne. «L'onorevole Staili di Cud-
dla - ha detto Romeo - mi ha 
chiesto che cosa abbiamo fat­
to in materia di antiterrorismo 

come reparto D. Abbiamo se­
guito l'Intera problematica del 
terrorismo In modo molto at­
tento, ottenendo risultali o in­
successi come hanno fatto tul­
le le altre forze di polizia. Pos­
so soltanto dire, ed è per que­
sto che ho chiesto la seduta se­
greta perchè vi sono uomini 
che potrebbero ancora pagare 
caro, che quando furono arre­
stati per la prima volta France­
schinl e Curdo l'operazione 
era del servizio Dopo la fuga 
dal carcere di Casal Monferra­
to di Curco, protetto dalla mo­
glie, egli fu arrestato una se­
conda volta fe Milano Insieme a 
Nadia Mantovani in via Moder­
no e tutta l'operazione di pre­

parazione, ad eccezione delta 
parte finale compiuta dai cara­
binieri, è stata condotta nel 
corso di svariati mesi dal repar­
to' D, il quale ha rischiato uo­
mini e ha operato in maniera 
veramente eccellente. Quando 
lutti parlavano di dover affron­
tare Il terrorismo mediante in­
filtrazioni, il reparto D lo aveva 
già fatto: ed è per questo che è 
pervenuto a quei risultati. Se 
questa Informazione verrà fuo­
ri molti uomini potranno cor­
rere pericoli». 

Le rivelazioni dell'ex gene­
rale del Sid, adesso, permetto­
no di dare un nuovo significato 
alla «stranezza» dell'arresto a 
Pinerolo dei due capi stona 

delle Br, catturati dai servizi se­
greti, proprio dopo la •perqui­
sizione proletaria», nel corso 
della quale i terroristi rubarono 
un elenco con mille nomi e al­
tri documenti dal Centro di re­
sistenza democratico (Crd) di 
Edgardo Sogno a Milana «Nel 
Crd - aveva raccontato Fran­
ceschinl - trovammo materiale 
interessante, c'era un carteg­
gio, alcuni atti preparatori per 
un convegno che doveva svol­
gersi a Firenze ed anche un 
elenco di mille nomi uno 
strano documento con nomi di 
ufficiali del carabinlen, ffinzio-
•ìari di polizia e civili.... Roba 
Importante, visto che è imme­
diatamente spanta e non c'è 

traccia nei verbali di sequestro 
Ma c'è un punto che non è 

slato chiarito dal generale Ro­
meo chi erano gli infiltrati 
L'ex capo del reparto D ha pre­
ferito sorvolare, parlando dei 
•pericoli». Cosi, ovviamente, 
non potrà fare di fronte ad una 
specifica domanda dei giudici 
Infiltrato era solo Silvano Girot­
te, alias «Frate Mitra»? Sembre­
rebbe di no II Sid ne avrebbe 
avuti altri. Gente organica al­
l'organizzazione, cosi da poter 
occupare posti di rilievo ed es­
sere in grado di far catturare i 
due «capi» storici Una grossa 
efficienza che, però, venne im­
provvisamente meno nei 55 
giorni deU'«affare» Moro 
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I lavoratori 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 

COMUNE DI CARPI 
Estratto di avviso di gara 

Si rende noto che è Indetta una licitazione privata relati­
va all'appalto per la fornitura di materiali ghiaiosi e con­
glomerati bituminoti per manutenzione straordinaria di 
strade comunali. L'Importo a base d'appallo ammonta a 
L. S17.707.S00. 
L'aggludlcazlono avrà luogo mediante licitazione privata, 
ai sensi dell'art 15, lettera a) della legge 30/3/1981, n 113. 
Le Ditte interessate, singolarmente o temporaneamente 
riunite al sensi dell art 9 della legge 113/81. potranno in­
viare domanda di partecipazione, redatta In carta legale, 
al Comune di Carpi, Settore S/S - Ufficio Appalti - eorso A 
Pio 91 - 41012 Carpi (Modena) entro e non oltre il 9/1/1991 
(termine perentorio) Il bando integrale di gara, spedito In 
data 1/12/1990 per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia­
le della Repubblica Italiana e sulla Gazzetta Ufficiale del­
le Comunità Economiche Europee è disponibile in visio­
ne e ritirarle presso il suddetto Ufficio (tei 059/649111) 
Le richieste d'Invito dovranno essere corredate dai docu­
menti e dichiarazioni previsti nel bando di gara, e in nes­
sun caso vincoleranno I Amministrazione appaltante 

L ASSESSORE DELEGATO Mauro Benlneasa 

CYCLON LAVAMANI. 
Da quando c'è Cyclon, non 
esìste più lo sporco difficile 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica a! fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni­
versale: toglie grassi, mac­
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab­
bia silicea. Per rispondere 
meglio a tutte le esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: 

la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all'olio di jo-
joba in tubetto che si può 
usare senz'acqua, comodissi­
mo da tenere in auto. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

CONSORZIO IUTERCOMUIMLE PER U . 
PIANIFICAZIONE E LA GESTIONE DEL TERRITORIO 

SANTHIÀ 
O/ltttK 
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ta ti tariaata la WaaraMHaao Hagolatoraaaaatala lattea-

U presidente dal consorzio reati* otta il progetto definitivo («variante 
in itinere al Prgi adottato dall'Assemblea consorziale in data 8/10/ 
1990. atto n. 5 e pubblicato per estratto aJTAIbo pretorio del consorzio 
e di ciascun Comune consorziato per 30 giorni consecutivi, compresi I 
festivi dal 12/12/1990 Durante lo stesso periodo la delibera di contro­
deduzioni alle osservazioni e proposte di adozione del progetto definiti­
vo ed IreJatMeJoftc t̂ecrfciattottatf som 
twia del consorzio affinché chiunque possa prendere visione nei se­
guenti orari-

giorni feria), escluso R sabato 
dalle ore 9 alle ore 12 e dalle ore 15 ade ore 18 

giorni festivi e sabato dalle ore 10 alle ore 12. 
Santhia. 24 novembre 1990. 

IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO ». La 

Arrivano i soldi 
3er disseppellire 
'ultimo «Nasco» 

sax VENEZIA. I soldi. 45 mi­
lioni, sono finalmente arriva­
ti da Roma Può cosi ripren­
dere il lavoro di ricerca del­
l'ultimo «Nasco» di Gladio 
ancora sottoterra quello più 
pericoloso, imbottito di 
esplosivi Era stato sepolto 
negli anni Sessanta lungo il 
muro di cinta del piccolo ci­
mitero di Attizzano di Ne-
grar, nel Veronese In segui­
to, giusto sopra, era stata co­
struita una parete di loculi, 
alta quattro «piani» 

Un mese fa, quando gli 
operai hanno iniziato a sca­
vare su incarico del giudice 
Carlo Mastelloni, hanno do­
vuto fermarsi subito il «con­
dominio» di loculi rischiava 
di crollare Bisognava pun­
tellarlo, rafforzarne le fonda­
menta, traslare precauzio­
nalmente le salme contenu­
te Un lavoraccio, oltretutto 
costoso, che il Comune di 
Negrar non intendeva paga­
re. 

Mastelloni, qualche gior­
no (a, ne ha parlato con An-
dreotti durante l'incontro ro­
mano Ed i soldi necessari 

sono spuntati fuori. Arrivati 
al comando generale dei ca­
rabinieri, sono stati trasmes­
si subito a Venezia Nel «Na­
sco», stando al Sismi, do­
vrebbero essere contenuti, 
oltre ad armi, granate, mati­
te esplosive, micce e cosi 
via, oltre otto chili di plastico 

Un passo in avanti - dire­
zione Roma - l'ha compiuto 
ieri anche il fascicolo aperto 
da Felice Casson relativo al­
le dichiarazioni di Antonio 
Labruna, l'ex capitano del 
Sid che ha descntto l'esi­
stenza di un «gruppo di lavo­
ro» dei servizi, coordinato 
dall'allora sottosegretano 
Cossiga, che npulrva le bobi­
ne degli interrogatori degli 
ufficiali coinvolti nel piano 
Solo prima di trasmetterle 
alla commissione parlamen­
tare d'inchiesta 

Il verbale d interrogatorio 
di Labruna e la trascrizione 
di una sua precedente inter­
vista all'Espresso sono stati 
trasmessi ieri alla Procura, 
che a sua volta li spedirà per 
competenza alla magistratu­
ra della capitale. 

La cattura di Alberto FrancescMni e Renato Curdo (indicati dalle frecce) 
da parte degli agenti del Sid 

A SINISTRA 
PER UN MONDflrNUOVÒ: 

25° CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA FGCI 

Pesaro -19-22 dicembre 1990 

AIUTACI 
A PAR VIVERE 

QUESTA ESPERIENZA 
Sottoscrivi per la campagna congressuale: 
- d i re t tamente presso le federaz ioni Fgci di 

tutta I tal ia 
- inviando assegni o vag l ia postal i a Fgci 

Naz iona le V i a de l le Botteghe Oscure . 4 -
00186 R o m a 

- sottoscrivendo sul c/c postale n. 63912000 -
intestato a Scuola e Univers i tà . Indicando 
nel la causale- Pro Congresso Fgci . 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 
Invia la tua domanda 
completa di tutti I dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar­
barla, 4 - 40123 BOLO­
G N A , v e r s a n d o la 
quota sociale (minimo 
d i e c i m i l a l i re ) sul 
Conto corrente posta­
le n 22029409 

Nel secondo anniversario della 
scompaia* di 

ARIDERECIN 

la moglie e la mamma lo ricordano 
a quanti lo hanno conosciuto ed 
amalo 
Roma, M dicembre 1990 

Evenuta a mancare 

TERESA SAUOU 

il Asilo compagno Sergio Isaia del­
la Segreteria del sindacalo Slnagl-
Cgll. nel dame il bisie annuncio l a 
ricorda con immutato affetto ! fune­
rali si svolgeranno oggi alle ore 
1515 nella parrocchia di Piazza 
Donna Olimpia 
Roma 14 dicembre 1990 

COMUNE DI CATTOLICA 
PROVINCIA DI FORLÌ 

Avviso di gara 
il Comune di Cattolica indirà, quanto prima una gara 
d'appalto, mediante licitazione privata con il metodo 
di cui agli art i 73 leti, b), 75 e 89 del R.0.23/5/1924 n. 
827 e successive modificazioni, per il servizio delle 
pubbliche affissioni, e dell'accertamento e riscossle-
ne del diritti di affissione, dell'lmpoata comunale sul­
la pubblicità • della tassa per l'occupazione tempo­
ranea di spazi e aree pubbliche per un periodo di cin­
que anni, rinnovabili. 
Possono chiedere di essere invitate alla gara entro 
15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso le 
ditte in possesso dei seguenti requisiti 

— iscrizione all'apposito albo nazionale istituito 
presso il Ministero delle Finanze ex art 40 del 
O P R. 26/10/1972. n 639; 

— dimostrazione di avere in gestione da non meno di 
un triennio I servizi di cui sopra in almeno un Co­
mune con popolazione legale superiore a 15.000 
abitanti; 

— Possesso di ogni altro requisito soggettivo richie­
sto per la partecipazione ai pubblici incanti. 

Il capitolato d'oneri è consultabile presso la segrete­
ria generale del Comune 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione 
Comunale 
Cattolica. 14 dicembre 1990 

IL SINDACO 

6 l'Unità 
Venerdì 
14 dicembre 1990 
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